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Le tendenze mondiali
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Le tendenze europee

Punteggio GEI – Gender Equility Index 2024



Le tendenze europee
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L’Italia nel contesto europeo

Fonte: Rapporto ASviS 2024



Le tendenze nazionali (Rapporto ASviS)

https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2024/Rapporto_ASviS_2024.pdf
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L’iniziativa della Regione Toscana

L’iniziativa della 

Regione Toscana

Realizzazione di attività di sensibilizzazione e di

sostegno alla parità di genere.

In particolare: definizione di un sistema di gender

mainstreaming attraverso l’elaborazione/redazione e

pubblicazione di bilanci di genere da parte dei

Comuni.



A cosa serve un Bilancio di Genere

A cosa serve un Bilancio di 

Genere

Accrescere la consapevolezza dell’impatto che le politiche pubbliche

possono avere sulle diseguaglianze di genere.

Assicurare una maggiore efficacia degli interventi, tramite una chiara

definizione di obiettivi di genere da tenere in considerazione anche

nell’individuazione delle modalità di attuazione.

Promuovere una maggiore trasparenza della pubblica amministrazione,

attivando meccanismi tesi a evidenziare pratiche potenzialmente

discriminatorie.

Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri



A cosa serve un Bilancio di Genere

A cosa serve un Bilancio di 

Genere
Il Bilancio di genere non è un obbligo di Legge.

Chi sceglie di farlo si mette nelle condizioni di agire partendo da dati certi e certificati.

Gli obiettivi da raggiungere diventano più chiari, i risultati misurabili e le politiche di genere 

più efficaci.

Alcune azioni non sono facilmente verificabili, anche perché sviluppano i propri effetti nel 

lungo periodo.

Riscontro degli obiettivi politici nei dati numerici.

Buona pratica da replicare ed esportare.



I capitoli del Bilancio di Genere

I capitoli del Bilancio di Genere

Bilancio del Comune di Livorno 

Caratteristiche della popolazione 

Titolo di studio dei e delle residenti 

Occupazione

L’amministrazione Comunale ed Elezioni comunali 

Toponomastica

Servizi scolastici, Servizi sociali 

Sport, Cultura

Uomini e donne nell’amministrazione comunale



Gender Budgeting

Gender Budgeting
1. Area diretta alle pari opportunità

Riguarda tutte le iniziative e le attività destinate alla promozione delle pari opportunità e a interventi

specifici diretti alle donne

2. Area indiretta: può a sua volta essere distinta in tre categorie

A. Strumenti di sostegno: interventi non specificatamente indirizzati alle donne, ma che comunque influiscono

in maniera importante sulla loro vita. Per esempio: interventi per l’istruzione, la formazione e il lavoro, dei

servizi all’infanzia e agli anziani, alle fasce deboli o a rischio di marginalità o esclusione sociale.

B . Servizi alla persona: servizi comunque legati alla persona e alla qualità della vita dei singoli, ma non

direttamente connessi alla famiglia e all’esigenza di conciliazione. Si tratta soprattutto di interventi

nell’ambito delle politiche socio-sanitarie e del trasporto pubblico locale.

C. Azioni di contesto: interventi volti a migliorare il contesto in cui l’individuo vive. Per esempio:

industria, cultura, sport, infrastrutture di trasporto, aree verdi, sicurezza urbana, protezione civile.

3. Area neutra

Riguarda i servizi generali di funzionamento dell’Ente.



Aree e Missioni

Aree e 

Missioni



Bilancio comunale

Bilancio comunale



Bilancio comunale

Bilancio comunale



Bilancio comunale

Bilancio comunale



Commenti al Bilancio nell’ottica di genere

Commenti al Bilancio nell’ottica di 

genere

L’area diretta, per quanto riguarda le spese correnti, ha visto un andamento costante, con 

un dato di poco superiore all’1%, significativo anche rispetto a enti di dimensioni 

paragonabili.

La costanza è stata anche in termini assoluti, con una spesa di poco superiore ai 2 

milioni annui nei tre anni considerati.

Anche il resto della spesa corrente appare piuttosto stabilizzato, con l’area 2A attestata a 

circa un terzo del bilancio, l’area 2B tra il 6 e il 10%, l’area 2C tra il 31 e il 36%, 

quella neutra tra il 20 e il 22%.



Popolazione

Popolazione

Tra i più giovani prevalgono, seppur di 

poco, gli uomini, mentre, a conferma dei 

dati nazionali, tra la popolazione adulta 

(dai 40 anni e, soprattutto, dai 70 in poi) 

prevalgono nettamente le donne.

Mentre sul primo dato non c’è una chiara 

motivazione statistica, sul secondo è 

evidente l’incidenza dell’aspettativa di 

vita maschile rispetto a quella 

femminile.



Stato civile

Stato civile

Tra i celibi e le nubili, così come tra i

coniugati e le coniugate non risulti divario

di genere.

Tale divario è evidente invece tra le persone

divorziate (circa 60% donne, 40% uomini) e, in

correlazione con il dato sulle fasce d’età

riportato nel punto precedente, tra i vedovi e le

vedove.

I dati statistici (Censis 2018) suggeriscono che

in Italia gli uomini tendono a risposarsi più

delle donne quindi le donne potrebbero

tendere più degli uomini a mantenere lo stato

civile di divorziate.



Residenti stranieri

Residenti stranieri

Dai dati emerge la prevalenza di 

donne straniere, anche se il gap si 

va progressivamente restringendo. 

Il dato andrebbe approfondito 

maggiormente, ma potrebbe essere 

causato sia dal mutamento della 

domanda di lavoro di cura privato, che 

da altre dinamiche del mercato del 

lavoro locale oltre che dai 

ricongiungimenti familiari e dalla 

nascita di figli.



Istruzione

Istruzione
Tra coloro che hanno più di 65 anni, prevalgono

i laureati rispetto alle laureate: segno che fino

alla metà circa degli anni ‘80 ancora gli

uomini erano maggiormente indirizzati alla

prosecuzione degli studi rispetto alle donne.

Nella fascia 50-64 la differenza è favorevole

alle donne.

La differenza aumenta ancora nella fascia di

popolazione di età 25-49 anni, indicando che

negli ultimi anni le ragazze proseguono di

più gli studi rispetto ai coetanei,

raggiungendo titoli di studio più elevati. Questo

dato è coerente con i dati raccolti a livello

nazionale.



Tasso di disoccupazione

Non c’è mai stata dal 2018 al 2023 nessuna

fascia d’età in cui il gap sul tasso di

disoccupazione nel Comune di Livorno sia

stato favorevole alle donne. Il dato generale

dimostra una sostanziale discesa del tasso di

disoccupazione giovanile sia maschile (dal 34,8%

del 2018 al 17,8% del 2023) che femminile (dal

43,6% al 22,3% nello stesso periodo). Su questi dati

però influisce il cambiamento delle modalità di

calcolo della disoccupazione. In ogni caso, il gap

di genere si sta assottigliando per tutte le fasce

d’età. Se tale tendenza proseguisse con lo stesso

andamento nei prossimi anni, il gap sul tasso di

disoccupazione potrebbe chiudersi entro il

2045.



Studenti e studentesse

Studenti e studentesse

In coerenza con i dati sul titolo di studio presentati sopra, in questo caso il gap di 

genere è favorevole alle donne, con un divario che si sta via via allargando: dal 

7% del 2018 all’8,8% del 2023.

In generale sia i ragazzi che le ragazze oggi studiano più a lungo, ma in Italia e in

molti Paesi europei, sono le donne a dedicare più tempo all'istruzione formale rispetto 

agli uomini e a conseguire titoli di studio mediamente più elevati.



Imprese

Imprese

I gap tra uomini e donne, come nel contesto provinciale e in coerenza con i 

dati nazionali, è enorme e invariato nel corso del tempo. Oltre l’80% delle 

imprese vede una titolarità maschile, meno del 20% femminile.

Considerata la tendenza, il gap in questo caso non sarà mai chiuso.



Consiglio comunale

Consiglio comunale

Il gap di genere nella 

composizione del Consiglio 

Comunale si è drasticamente 

ridotto nell’ultimo decennio, 

passando da circa il 43% del 2015 a 

circa il 9% nel 2025.

In questo caso, se la tendenza 

proseguisse, nel giro di una o due 

tornate elettorali, il gap 

potrebbe chiudersi.



Giunta comunale

Giunta comunale

• Il gap di genere si è ridotto, fino a 

chiudersi, già dal 2020, con l’assoluta 

parità di genere nella composizione.

• Nel caso del Consiglio Comunale, il 

dato è conseguente al

comportamento elettorale della

cittadinanza, mentre nel caso della

Giunta, la nomina paritaria risponde

a scelte politiche 

dell’amministrazione e della/del 

Sindaca/Sindaco eletta/o.



Preferenze espresse alle elezioni comunali

Il gap si sta progressivamente chiudendo, 

passando dal -23% del 2014 al -11% del

2024.

Nel giro di due / tre elezioni tale gap 

potrebbe chiudersi.

Questo dato è particolarmente importante: al 

di là dei meccanismi di voto che prevedono 

l’obbligatorietà della differenziazione di 

genere laddove si esprimano entrambe le 

preferenze possibili, gli elettori e le elettrici 

sembrano acquisire lentamente la 

consapevolezza della necessità di arrivare a 

un reale equilibrio di genere negli organi 

decisionali



Toponomastica

Sul totale delle intitolazioni toponomastiche dell’intera storia cittadina, solo il 4% riguarda figure

femminili, mentre circa il 49% figure maschili; il 47% sono intitolazioni neutre dal punto di vista del genere. Un

dato estremamente squilibrato, pur essendo equiparabile a quello di quasi tutti i comuni italiani

(www.toponomasticafemminile.com).

Negli ultimi anni il dato non è migliorato, sono state considerate le più recenti intitolazioni, quelle decise

dall’1/1/2022 al 31/6/2025 e in questi anni quelle a carattere femminile sono aumentate al 12,5%, anche se quelle

maschili sono state oltre l’80%.
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Trasporto scolastico

Trasporto scolastico

In questo caso si rileva una differenza 

non trascurabile tra fruitori e fruitrici 

del servizio di trasporto, con una 

prevalenza di bambini.

Un dato che non si allinea a quello degli 

e delle iscritte ai Nidi d’Infanzia, alle 

Scuole dell’Infanzia, alle Primarie e al 

Servizio Mensa, sostanzialmente senza 

gap conclamati.



Servizi sociali

Servizi sociali

Tra i fruitori dei servizi destinati alla

popolazione anziana prevalgono le donne,

conseguenza della composizione anagrafica di

queste fasce d’età.

Nel caso dei servizi per le persone con

disabilità, invece, i fruitori sono in misura

maggiore uomini.

I servizi destinati a famiglie e minori,

compresa l’erp, sono fruiti in misura

maggiore dalle donne, segno di un gap di

genere di carattere economico che

meriterebbe un approfondimento specifico.



Sport

Sport
• Nei tre anni considerati, non si vede uno

scostamento significativo: sono più i maschi

delle femmine a fare sport.

• Il gap di genere è ampio, seppur in

leggero restringimento nei tre anni analizzati

e non appare riducibile a zero, prima del 2050. Lo

sport risente in modo particolare degli

stereotipi di genere.

• Il basket femminile rappresenta circa il 25%
del

• totale, una percentuale in leggera

crescita. Nell’ultimo anno si registra l’avvio della

scherma, con un sostanziale equilibrio di

genere. Come, ginnastica e pallavolo sono

sport praticati prevalentemente da donne.



Attività culturali

Nell’ambito degli abbonamenti teatrali, del 

tesseramento e della fruizione dei servizi

bibliotecari si rileva una prevalenza femminile:

sono infatti le donne a frequentare

maggiormente teatri e biblioteche e a fruire

maggiormente dei servizi.

I dati nazionali di ISTAT mostrano un netto

divario di genere nella frequentazione delle

biblioteche: nel 2022, l'11,7% delle donne si è

recata in biblioteca almeno una volta, contro

l'8,6% degli uomini. Le donne inoltre leggono

più degli uomini e visitano più frequentemente

musei e mostre.



Dipendenti comunali

Dipendenti comunali

Su 1131 dipendenti attivi a inizio 

2025, il 64,5% sono donne e il 

35,5% uomini. Il dato significativo 

che emerge è che, al salire del 

livello, sale la percentuale di 

donne, ma al crescere delle 

responsabilità gli uomini sono 

maggiormente coinvolti, in 

particolare tra i dirigenti, dove 

gli uomini sono oltre il 60%.



Personale: congedi e formazione

Mentre nel caso dell’utilizzo dei congedi e 

dello smart working dai dati emerge che meno 

del 2% dei dipendenti uomini ha usufruito di 

un congedo contro l’11% delle dipendenti 

donne. Anche lo smart working è utilizzato 

molto più dalle donne. Meno del 38% dei 

dipendenti uomini lo utilizza, contro più 

dell’86% delle donne.

I dati indicano chiaramente che la 

conciliazione resta un tema 

prevalentemente femminile e che gli uomini 

contribuiscono ancora solo in piccola parte alla 

condivisione delle responsabilità di cura.
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